
Il Lavoro ed il Welfare
dei Liberi Professionisti in Italia



Enti Previdenziali Associati
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CATEGORIA PROFESSIONALE CASSA

Periti industriali EPPI
Biologi ENPAB

Consulenti del lavoro ENPACL
Giornalisti INPGI 1 E 2

Commercialisti CNPADC
Ragionieri e periti comm. CNPR

Notai CNN
Geometri e geometri laureati CIPAG

Medici e odontoiatri ENPAM
Psicologi ENPAP
Veterinari ENPAV
Avvocati CF
Infermieri ENPAPI

Addetti e impiegati in agricoltura (dirigenti e impiegati tecnici e amministrativi) ENPAIA

Periti agrari e Agrotecnici ENPAIA
Attuari EPAP

Agronomi e forestali EPAP
Chimici EPAP
Geologi EPAP

Architetti INARCASSA
Ingegneri INARCASSA

Assistenza integrativa giornalisti CASAGIT
Assistenza agli orfani dei sanitari ONAOSI

Agenti e rappresentanti di commercio ENASARCO
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I Professionisti in Numeri



I Liberi Professionisti

Il presente grafico mostra il numero complessivo dei liberi professionisti iscritti alle Casse di Previdenza.
Non sono ricompresi i professionisti dipendenti.



Gli Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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ANNO CONTRIBUENTI ATTIVI CONTRIBUENTI ATTIVI
PENSIONATI TOTALE CONTRIBUENTI

2005 1.187.503 37.108 1.224.611

2006 1.217.621 37.924 1.255.545

2007 1.249.364 38.629 1.287.993

2008 1.272.500 40.248 1.312.748

2009 1.294.862 42.422 1.337.284

2010 1.315.896 44.384 1.360.280

2011 1.338.289 47.740 1.386.029

2012 1.351.997 50.351 1.402.348

2013 1.366.972 52.778 1.419.750

2014 1.415.449 54.235 1.469.684

2015 1.433.978 55.001 1.488.979

Variazioni 2014-2015 1,31% 1,41% 1,31%
Variazioni 2005-2015 20,76% 48,22% 21,59%

Il numero degli iscritti AdEPP al 2015 è pari a circa 1.489.000 unità, con un aumento percentuale del
21,59% tra il 2005 e il 2015 derivante anche dalla componente dei contribuenti attivi pensionati.
Per quanto riguarda l’ultima annualità il numero degli iscritti complessivi presenta un incremento
percentuale pari al 1,31%



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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Suddivisione in area di appartenenza
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CATEGORIA PROFESSIONALE AREA

Giornalisti Economico Sociale
Commercialisti Economico Sociale
Ragionieri e periti commerciali Economico Sociale
Consulenti del lavoro Economico Sociale
Notai Giuridica
Avvocati Giuridica
Psicologi Sanitaria
Infermieri Sanitaria
Veterinari Sanitaria
Medici e odontoiatri (Quota B) Sanitaria
Geometri e geometri laureati Reti Professioni Tecniche
Periti industriali Reti Professioni Tecniche
Biologi Reti Professioni Tecniche
Pluricategoriale Reti Professioni Tecniche
Ingegneri e Architetti Reti Professioni Tecniche
Periti agrari e Agrotecnici Reti Professioni Tecniche
Addetti e impiegati in agricoltura (dirigenti e impiegati tecnici
e amministrativi) Reti Professioni Tecniche



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati per Area Professionale
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Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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Distribuzione degli iscritti per classe d’età: dal grafico seguente si nota uno spostamento verso le età più
alte negli ultimi 10 anni. In particolare gli iscritti sotto i 40 anni passano dal 41% del totale al 31%.



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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Conseguenza dell’aumento percentuale degli iscritti sopra i 40 anni è l’aumento dell’età media degli
iscritti che colpisce tutti i settori professionali, in particolar modo l’area sanitaria.



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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ANNO Uomini Donne

2007 69,9% 30,1%
2008 69,1% 30,9%
2009 68,5% 31,5%
2010 68,5% 31,5%
2011 67,7% 32,3%
2012 67,1% 32,9%

2013 66,5% 33,5%
2014 65,2% 34,8%
2015 64,7% 35,3%

Variazioni 2007 - 2015 -5% 5%

La seguente tabella mette in evidenza la ripartizione per sesso degli iscritti.
È preponderante la componente maschile, anche se la differenza va a diminuire negli anni.



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati
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Numero di professionisti ogni mille abitanti

Di fianco si riporta la distribuzione
regionale degli iscritti alle casse. In
particolare il grafico rappresenta il
numero di iscritti ogni mille abitanti.
Si può notare come questo numero
oscilli tra 21 in regioni come
Piemonte, Veneto e Sicilia e un
massimo di 35 professionisti ogni
mille abitanti in Valle d’Aosta



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati – Nuovi iscritti
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Nel grafico seguente si riporta l’andamento del numero dei nuovi iscritti agli Enti di Previdenza.
Si evidenzia come, tolto l’anno 2014 in cui gli iscritti a Cassa Forense sono notevolmente aumentati (circa
42mila nuovi ingressi, 5 volte il valore medio) a causa di una riforma, il numero dei nuovi ingressi sia in
lieve decrescita. Il decremento è pari al 15% rispetto al 2005.



Iscritti agli Enti Previdenziali Privati – Nuovi iscritti
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I nuovi iscritti hanno una età media leggermente in aumento negli anni. Si è passati da 35,5 anni nel
2005 ai 36 anni nel 2015.



Confronto tra occupati ed iscritti agli Enti Previdenziali
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Il grafico mette in evidenza il diverso andamento tra iscritti agli Enti di Previdenza Privati, aumentati di circa il
20% in 11 anni, il numero degli occupati, sostanzialmente invariato nello stesso periodo, ed il numero dei
lavoratori indipendenti decresciuto del 9%.

Dati ISTAT e dati AdEPP elaborati dal Centro Studi AdEPP
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I Professionisti nel mercato del lavoro



Le Fonti
Elaborazione e stime su dati:

MEF - Ministero dell'Economia e delle Finanze

 SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico

 ISTAT – Istituto nazionale di statistica

AdEPP – Associazione Degli Enti Previdenziali Privati

INPS - Istituto nazionale della previdenza sociale



Definizioni e dati
 Lavoratori Autonomi: Occupati Indipendenti SENZA

qualifica professionale;

 Liberi Professionisti: Occupati Indipendenti CON qualifica
professionale (iscritti ad Albi e Ordini);

 Iscritti alle Casse di Previdenza privata: I professionisti
occupati indipendenti E occupati dipendenti;

 Professionisti Dipendenti: Occupati dipendenti che – pur
avendo un contratto di lavoro di tipo subordinato – sono
comunque iscritti ad un Ente di Previdenza privato (Enpam,
Inpgi, Enasarco…)

Fonte: ISTAT



Composizione del numero dei
professionisti

• PROFESSIONISTI
ISCRITTI ALLE CASSE

DI PREVIDENZA
OBBLIGATORIA:

• In tale qualificazione
vengono considerati SIA
professionisti dipendenti

SIA professionisti che
esercitano attività libero

professionale

1.500.000

• NUMERO LIBERI
PROFESSIONISTI CHE
SVOLGONO ATTIVITA’

AUTONOMA ISCRITTI O
ALLE CASSE DI

PREVIDENZA  PRIVATE
O ALLA GESTIONE
SEPARATA INPS:

1.300.000
• LIBERI

PROFESSIONISTI CHE
ESERCITANO ATTIVITA’
AUTONOMA ISCRITTI

ALLE CASSE DI
PREVIDENZA PRIVATE:

1.000.000

Fonte: AdEPP



I Professionisti nel mercato del lavoro
(in migliaia)

20*Il numero dei professionisti ammonta a circa 1.300.000 di cui 1 milione sono professionisti iscritti agli albi ed agli
ordini professionali, mentre la restante quota pari a 300.000 è costituita da professionisti non ordinistici.



Composizione dei professionisti per genere e
classe d’età (in migliaia)
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Distribuzione dei professionisti per regione
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2012 2013 2014 2015

Abruzzo 33776 33984 35995 36244

Basilicata 13653 13766 14685 15372

Calabria 43171 43884 51806 55164

Campania 119672 121617 137488 138508

Emilia Romagna 107651 108116 108855 108931

Friuli Venezia Giulia 27089 26902 26727 26666

Lazio 161060 164405 171457 175884

Liguria 42611 42989 42085 42648

Lombardia 246795 249982 247016 249260

Marche 36805 37048 37576 37741

Molise 8076 8048 8655 8789

Piemonte 90300 92280 90746 91953

Puglia 86259 87948 98136 99473

Sardegna 37702 37666 38622 38556

Sicilia 90282 92754 102123 104945

Toscana 99792 100673 100232 101052

Trentino Alto Adige 25334 25257 24349 24545

Umbria 23698 23822 24403 24393

Valle d'Aosta 4830 4670 4682 4429

Veneto 103793 103939 104047 104424

Totale 1402348 1419750 1469684 1488979

La presente tabella mostra il numero complessivo dei professionisti. La tabella ricomprende sia i professionisti che
esercitano libera professione, sia i professionisti dipendenti (v. medici).



Professionisti per 1.000 abitanti
nelle regioni

La presente tabella mostra il numero complessivo dei professionisti. La tabella ricomprende sia i professionisti che
esercitano libera professione, sia i professionisti dipendenti (v. medici).



I professionisti con dipendenti e collaboratori

24
NOTA: Classificazione secondo i Codici ATECO
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Contributi e Prestazioni



Contributi previdenziali
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ANNO ENTI 509 ENTI 103 ENTI PREV. COMPL. ENTI ASSIST. TOTALE

2005 4.332 231 750 86 5.398
2006 4.759 249 810 91 5.908
2007 5.145 287 828 93 6.354
2008 5.483 286 839 104 6.711
2009 5.777 309 796 109 6.991
2010 6.120 323 829 110 7.382
2011 6.579 345 837 109 7.871
2012 6.875 382 888 108 8.253
2013 7.227 393 942 107 8.668
2014 7.395 421 992 107 8.914
2015 7.555 401 1.052 105 9.113

Variazioni 2005 – 2015 74,41% 73,61% 40,29% 22,31% 68,81%
Variazioni 2014 - 2015 2,16% -4,70% 6,06% -1,50% 2,23%

Nel 2015 gli Enti Previdenziali hanno raccolto più di 9 miliardi di Euro, totalizzando un incremento
percentuale rispetto al 2014 pari a circa il 2,3%. Dal 2005 l’incremento tocca quasi il 70% rispetto al 2015.

Valori in milioni di euro



Prestazioni complessive
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ANNO ENTI 509 ENTI 103 ENTI PREV. COMPL. ENTI ASSIST. Totale

2005 2.754 9 740 94 3.597
2006 2.931 12 771 95 3.808
2007 3.107 15 778 104 4.005
2008 3.297 19 782 107 4.204
2009 3.487 25 805 102 4.419
2010 3.658 27 815 95 4.595
2011 3.862 33 849 97 4.841
2012 4.122 41 884 98 5.145
2013 4.353 47 915 101 5.415
2014 4.586 56 939 101 5.682
2015 4.817 61 965 100 5.943

Variazioni 2005 – 2015 74,90% 548,52% 30,51% 6,99% 65,23%
Variazioni 2014 - 2015 5,02% 8,27% 2,85% -0,71% 4,60%

L’ammontare totale delle prestazioni erogate dalle Casse appartenenti all’Adepp è superiore ai 5,9 miliardi
di Euro nel 2015. Si nota un incremento tra il 2005 e il 2015 di circa il 65%.

Valori in milioni di euro
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Analisi dei redditi degli iscritti
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L’analisi dei redditi

Il reddito medio degli iscritti appartenenti agli Enti Previdenziali AdEPP è crollato in termini reali tra il
2005 e il 2015 del 18%. Se si considera il periodo 2008-2015 il decremento arriva a toccare il 20%.

€ 25.000,00

€ 27.000,00

€ 29.000,00

€ 31.000,00

€ 33.000,00

€ 35.000,00

€ 37.000,00

€ 39.000,00

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Redditi medi dei liberi professionisti AdEPP

Reddito nominale Reddito reale



30

Redditi medi per regione e per sesso

Di seguito l’andamento del reddito medio per regione d’appartenenza, sesso e anno (2013-2015).

REDDITI MEDI PER REGIONE

2013 2014 2015

M F M F M F

Abruzzo € 29.627,25 € 18.575,20 € 29.166,34 € 18.173,67 € 29.096,88 € 17.621,87

Basilicata € 23.225,27 € 15.293,60 € 22.544,23 € 14.624,71 € 22.730,75 € 14.229,35

Calabria € 20.659,58 € 14.472,89 € 20.681,61 € 12.412,08 € 20.332,78 € 11.679,63

Campania € 27.870,02 € 15.967,73 € 27.684,34 € 15.786,90 € 27.930,34 € 15.896,37

Emilia Romagna € 49.188,27 € 29.381,77 € 48.738,80 € 29.924,84 € 49.058,05 € 29.493,84

Friuli Venezia Giulia € 44.681,65 € 28.391,56 € 43.801,59 € 28.702,97 € 43.712,00 € 28.142,81

Lazio € 45.911,16 € 24.042,52 € 45.778,27 € 24.975,77 € 45.718,65 € 23.936,71

Liguria € 47.014,66 € 24.960,58 € 46.495,48 € 25.398,58 € 46.375,78 € 24.886,69

Lombardia € 59.795,65 € 33.115,61 € 60.024,97 € 33.659,11 € 60.006,56 € 33.442,86

Marche € 35.448,77 € 21.013,98 € 34.715,86 € 20.984,62 € 34.864,95 € 20.848,24

Molise € 23.322,13 € 14.972,86 € 22.987,58 € 14.271,86 € 23.088,53 € 14.022,60

Piemonte € 45.838,05 € 27.295,56 € 45.168,13 € 27.535,34 € 44.922,40 € 26.747,64

Puglia € 27.174,64 € 16.414,38 € 26.721,47 € 15.529,62 € 26.425,77 € 15.212,67

Sardegna € 27.992,90 € 19.579,22 € 26.976,83 € 19.225,51 € 27.364,34 € 19.209,14

Sicilia € 25.704,02 € 16.652,57 € 25.146,00 € 15.267,22 € 25.151,17 € 14.849,85

Toscana € 38.999,44 € 23.041,94 € 38.634,81 € 23.359,25 € 38.572,95 € 22.906,50

Trentino Alto Adige € 60.030,61 € 36.549,95 € 59.370,91 € 37.216,56 € 59.220,46 € 35.590,97

Umbria € 32.296,17 € 20.196,35 € 32.247,04 € 19.962,87 € 31.649,11 € 19.799,01

Valle d'Aosta € 45.112,88 € 24.980,71 € 44.271,18 € 23.469,90 € 41.924,35 € 22.989,97

Veneto € 45.892,71 € 27.913,71 € 45.262,87 € 27.926,94 € 45.238,34 € 27.813,90
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Redditi medi per regione e per sesso - UOMINI

La figura riporta la distribuzione
dei redditi del 2015 degli iscritti
di sesso maschile suddivisi per
regione.
Si nota che il reddito medio nella
regione Lombardia si trova
intorno ai 60.000 euro l’anno
mentre quello dei professionisti
iscritti della regione Calabria si
aggira intorno ai 20.000 euro
l’anno!

Reddito medio per regione professionisti uomini
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Redditi medi per regione e per sesso - DONNE

Questa figura rappresenta invece la
distribuzione dei redditi del 2015
degli iscritti di sesso femminile
suddivisi per regione.

Va notato che mentre il reddito
medio nella regione Trentino Alto
Adige si aggira intorno ai 30.000
euro l’anno, quello delle
professioniste iscritte della regione
Calabria si aggira intorno ai 10.000
euro l’anno!

Il reddito delle donne e circa la
metà di quello degli uomini.

Reddito medio per regione professioniste donne
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Indicatore di disparità sesso

La tabella riporta il
rapporto tra reddito delle
donne e degli uomini.

Si può notare come il
reddito delle donne sia in
media il 60% di quello
degli uomini.

La differenza varia di
regione in regione e
peggiora negli anni di
analisi.

INDICATORE DI DISPARITA’ PER SESSO

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Abruzzo 66,7% 65,6% 64,7% 62,7% 62,3% 60,6%

Basilicata 69,2% 70,1% 71,2% 65,8% 64,9% 62,6%

Calabria 74,8% 73,3% 73,0% 70,1% 60,0% 57,4%

Campania 66,8% 64,9% 64,0% 57,3% 57,0% 56,9%

Emilia Romagna 60,2% 61,2% 60,7% 59,7% 61,4% 60,1%

Friuli Venezia Giulia 63,2% 64,0% 64,3% 63,5% 65,5% 64,4%

Lazio 54,4% 53,5% 54,4% 52,4% 54,6% 52,4%

Liguria 52,9% 53,1% 54,0% 53,1% 54,6% 53,7%

Lombardia 54,6% 55,3% 54,9% 55,4% 56,1% 55,7%

Marche 60,7% 60,9% 60,4% 59,3% 60,4% 59,8%

Molise 70,2% 73,3% 67,5% 64,2% 62,1% 60,7%

Piemonte 59,4% 59,2% 59,7% 59,5% 61,0% 59,5%

Puglia 67,4% 66,6% 65,7% 60,4% 58,1% 57,6%

Sardegna 70,6% 70,9% 70,2% 69,9% 71,3% 70,2%

Sicilia 72,7% 71,6% 71,2% 64,8% 60,7% 59,0%

Toscana 59,6% 59,8% 60,3% 59,1% 60,5% 59,4%

Trentino Alto Adige 59,5% 60,0% 60,4% 60,9% 62,7% 60,1%

Umbria 64,5% 64,9% 64,7% 62,5% 61,9% 62,6%

Valle d'Aosta 58,2% 55,9% 55,5% 55,4% 53,0% 54,8%

Veneto 59,4% 61,0% 60,3% 60,8% 61,7% 61,5%
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Come si può notare nella tabella seguente, considerando l’anno 2015, le fasce d’età con i redditi medi più
elevati sono quelle comprese tra i 55 anni e i 60 anni. Al contrario, le fasce con i redditi medi più bassi
sono quelle comprese tra i 25 e i 40 anni d’età.

Reddito medio per fasce di età
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Reddito medio per fasce di età

La seguente rappresentazione grafica chiarisce e semplifica quanto sinora affermato relativamente ai
redditi medi del 2015 per fasce di età.
Al 2015, un giovane professionista con un’età compresa tra i 25 e i 30 anni guadagna in media
appena circa 12.000 euro lorde e un suo collega con un’età compresa tra i 30 e 35 anni ne guadagna
appena 17.000.
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Indicatore di disparità per fasce di età

La tabella successiva riporta il rapporto tra i redditi dei professionisti di tutte le fasce d’età e i redditi dei
professionisti con età compresa tra 55 e 60 anni, che risulta essere la fascia d’età con reddito maggiore.
Si nota che i professionisti tra i 25 e i 35 anni hanno un reddito che va da ¼ a 1/3 del reddito dei loro
colleghi tra i 55 ed i 60 anni.
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Effetto sui redditi della maternità

Il centro studi AdEPP ha condotto un’indagine su 85.000 donne professioniste che nel
periodo 2005-2015 hanno avuto almeno un figlio e quindi usufruito del contributo di
maternità l'anno successivo alla nascita.

• Le donne con reddito diverso da zero prima della nascita del figlio e reddito pari a zero
dopo la nascita sono risultate il 15%. Di fatto, il 15% delle donne è uscita
temporaneamente o definitivamente dal mondo professionale.

• Il decremento medio sui redditi delle donne che hanno presentato un trend
decrescente degli importi dichiarati è pari al 40%.

• Le donne che hanno subito un decremento del reddito maggiore rispetto al
decremento medio subito dal collettivo l'anno successivo alla nascita (escluse quelle
con reddito nullo) sono il 50% .

• Il decremento dei redditi delle donne che hanno avuto uno o più figli è pari al 20%.
Tale percentuale, ovviamente, esclude il decremento medio subito dal collettivo.
Pertanto tale valore fotografa esclusivamente l’effetto sui redditi derivante dall’aver
avuto uno o più figli nel periodo di riferimento.
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Il welfare dei liberi professionisti iscritti e la
sua trasformazione
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Il Welfare degli Enti Previdenziali

In termini nominali si registra un incremento del 16,2% nel periodo di riferimento.
Si nota una forte crescita delle indennità di maternità, prestazioni a sostegno degli iscritti, ammortizzatori sociali e
delle polizze sanitarie a discapito delle prestazioni a sostegno dei professionisti che comprendono principalmente
mutui agevolati.
Il picco sulle prestazioni a sostegno delle professioni registrato nel 2009 e direttamente imputabile al terremoto
dell’Aquila.

PRESTAZIONI  DI  WELFARE (Valori nominali in milioni di euro)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Indennità di maternità 75,48 79,89 89,84 88,93 95,80 97,09 97,21 97,45 104,23

Prestazioni a sostegno
degli iscritti

55,63 56,97 72,82 72,58 71,55 70,07 73,74 77,86 78,52

Prestazioni a sostegno
profess.

142,06 136,90 206,95 155,41 165,36 163,04 117,92 126,47 107,41

Ammortizzatori sociali 10,03 10,36 11,50 14,51 17,33 24,48 35,18 37,89 38,84

Polizze sanitarie (premi
pagati)

60,44 69,34 67,06 69,70 91,14 90,06 91,28 91,16 90,98

TOTALE PARZIALE 343,65 353,46 448,16 401,13 441,19 444,74 415,33 430,82 419,98

Prestazioni CASAGIT E
ONAOSI

104,37 106,58 102,04 94,60 96,77 98,43 100,53 101,13 100,41

TOTALE 448,02 460,03 550,20 495,73 537,97 543,17 515,86 531,95 520,39
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Il Welfare degli Enti Previdenziali - Indennità di maternità

Le indennità di maternità rappresentano la voce di spesa più considerevole insieme alle Prestazioni a
sostegno della professione (se si considerano solo le prestazioni erogate dagli Enti di primo e secondo
pilastro). In continua crescita in termini nominali sin dal 2007, ha fatto registrare un incremento di circa il
38% nel periodo compreso tra il 2007 e il 2015. Tale aumento in valori assoluti è strettamente
dipendente dall’incremento del numero degli iscritti di ciascun Ente e in particolare dall’incremento del
numero degli iscritti di genere femminile.
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Il Welfare degli Enti Previdenziali

Prestazioni a sostegno degli iscritti

La serie storica presenta un incremento considerevole nel 2009, anno in cui si è verificato il terremoto
dell’Aquila. Si evidenzia che nel 2009 e nel 2010 sono state stanziate rispettivamente somme pari a 13,5
milioni di euro e 10 milioni di euro per prestazioni straordinarie in caso di catastrofi, calamità naturali o
eventi gravi.
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Il Welfare degli Enti Previdenziali

Prestazioni a sostegno della professione

Come già anticipato, è possibile notare visivamente come dal 2009 si sia riscontrato un calo in tale tipo di
prestazioni. Si ricorda che tale calo è direttamente imputabile al decremento della voce Prestiti agevolati
e mutui istituti bancari convenzionati.
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Il Welfare degli Enti Previdenziali

Ammortizzatori sociali

Per ciò che attiene gli ammortizzatori sociali si registra un andamento monotono crescente nel periodo
2007-2013, con un appiattimento della curva tra il 2013 e il 2015.
In effetti, l’incremento in termini nominali è risultato pari, complessivamente, al 287%.

*INPGI
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Il Welfare degli Enti Previdenziali

Polizze sanitarie

L’andamento dei premi complessivi non è monotono ma presenta una forte crescita nel
periodo 2010-2011, dove in termini nominali si è assistito ad incrementi superiori al 30%.
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Sfide economiche e professionali



SOSTENIBILITÀ ED ADEGUATEZZA
DEI FONDI PENSIONE

SOSTENIBILITA’
ED

ADEGUATEZZA

CAPACITA’
CONTRIBUTIVA

CAPACITA’
REDDITUALE



SOSTENIBILITÀ ED ADEGUATEZZA DEI
FONDI PENSIONE

REDDITI

ICT, Digital Divide in
riferimento alle
disuguaglianze
nell’accesso e

nell’utilizzo delle
tecnologie

PIL del
Paese

Volatilità ed
instabilità
normativa

Modelli
Organizzativi:

Società tra
Professionisti ed

E-Service

Demografia:
Gender Gap ed
invecchiamento

della
popolazione

Administrative burders:
Adempimenti

amministrativi (es.
fatturazione elettronica)

ed eccessiva
burocratizzazione

Competitività
ed apertura dei

mercati

Skills
mismatch

Rischi
biometrici

Flussi
migratori

Calo dei
laureati e

delle
iscrizioni

alle
Università

Trasformazione ed
erosione/arricchimento

delle professioni



SOSTENIBILITÀ ED ADEGUATEZZA
DEI FONDI PENSIONE



Politiche a supporto dei liberi
professionisti

Secondo l’Eurostat un totale di quasi 3,7 milioni di imprese sono classificate come appartenenti
al settore dei servizi scientifici e tecnici (sezione M) e 11,0 milioni di persone lavorano in
questo settore, generando tra i 532 ed i 560 milioni di Euro in termini di valore aggiunto.
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Sfide economiche e professionali

• Rivoluzione digitale

• Invecchiamento demografico

• Denatalità e contrazione nucleo familiare

• Concorrenza globale nei servizi

• Crisi finanziarie e bassi rendimenti

• Aumento delle diseguaglianze

• Cambiamenti climatici



…La strategia dell’AdEPP per fronteggiare
la crisi dei liberi professionisti…

Secondo il principio di sussidiarietà
l’AdEPP si sta impegnando su tutti i livelli:

in Europa, in Italia ed in tutte le Regioni italiane

A livello europeo, i “Fondi strutturali e
di investimento europei” e il “Fondo di

coesione” vengono erogati per
raggiungere l’obiettivo di ridurre le

disparità economiche, sociali e
territoriali;

A livello nazionale e regionale, già
prima dell’approvazione della “Legge di
Stabilità 2016” 12 Regioni non solo non

hanno escluso i professionisti, ma hanno
anche espresso parere favorevole circa

l’inclusione della categoria dei liberi
professionisti tra i destinatari/beneficiari

dei bandi di prossima emanazione;



…STRATEGIE E STRUMENTI PER VINCERE LE
SFIDE…

L’Accordo di Partenariato per i Fondi SIE 2014-2020 si basa su 11
Obiettivi tematici (OT) cofinanziati in percentuale diversa da

FESR, FSE, Fondo di coesione e FEASR.

AdEPP ha partecipato nel 2013 al confronto partenariale presso il
Dipartimento politiche di coesione, rappresentando le

necessità dei professionisti:

I. riconoscimento del lavoro autonomo professionale come
attività economica assimilabile alla microimpresa (sulla scorta

di quanto avveniva da tempo al livello UE);

I. accesso alle opportunità di finanziamento previste per le PMI
nell’ambito del FESR e FSE, accesso alle opportunità di
formazione  e aggiornamento co-finanziate dal FSE, ecc.



FESR:
OBIETTIVI TEMATICI DI INTERESSE PER I LIBERI PROFESSIONISTI:

OT 1
Gli OT finanziati al 100% dal FESR sono quelli da OT1 a OT7 e sono incentrati su: ricerca,

sviluppo, innovazione, digitalizzazione, infrastrutture, competitività delle imprese, economia
verde, tutela dell’ambiente, valorizzazione delle risorse culturali, mobilità sostenibile.

OT 1 DI
INTERESSE PER

I
PROFESSIONIST

I (FESR)

OBIETTIVO TEMATICO 1:
“Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e

l'innovazione” – destinato all’incremento del
contenuto innovativo delle attività economiche

(produzione di beni e servizi) con trasferimento di
conoscenza dall’alveo della ricerca a quello dell’attività

imprenditoriale, ivi compresi schemi semplici di
applicazione dell’innovazione, definiti considerando

come target anche imprese di non grande dimensione.

RISULTATO ATTESO:
R.A. 1.1.2. Rafforzamento del sistema innovativo

regionale e nazionale

AZIONE:
Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione

tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale
delle imprese

(Secondo l’AdP questa azione si attuerebbe di
preferenza utilizzando dei voucher destinati ad un
elevato numero di imprese (grazie ai bassi oneri
amministrativi imposti) in particolare le imprese di

modesta dimensione.



FESR:
OBIETTIVI TEMATICI DI INTERESSE PER I LIBERI

PROFESSIONISTI: OT3
Gli OT finanziati al 100% dal FESR sono quelli da OT1 a OT7 e sono incentrati su: ricerca, sviluppo, innovazione,

digitalizzazione, infrastrutture, competitività delle imprese, economia verde, tutela dell’ambiente,
valorizzazione delle risorse culturali, mobilità sostenibile.

OT 3 DI
INTERESSE PER I
PROFESSIONISTI

(FESR)

OBIETTIVO TEMATICO 3:
“Promuovere la competitività delle piccole e medie

imprese” per un irrobustimento diffuso del sistema
imprenditoriale grazie a risultati territorialmente più

mirati, ad azioni di più facile accesso per i beneficiari e di
più rapido avvio e alla ricomposizione della capacità

produttiva. L’OT 3 non ripropone una strategia basata
sulla semplice incentivazione individuale all’investimento,
ma si fonda su oneri più bassi e su una platea ampia di
imprese mai avvicinate dal supporto dei fondi strutturali

RISULTATI ATTESI:
RA 3.3

Consolidamento, modernizzazione e diversificazione
dei sistemi produttivi territoriali;

RA 3.4
Incremento del livello di internazionalizzazione dei

sistemi produttivi
RA 3.5

Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e
Medie Imprese

AZIONE:
Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di

adattamento al mercato, all’attrattività per potenziali
investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati

territorialmente;
Incentivi all’acquisto di servizi di supporto

all’internazionalizzazione in favore delle PMI;
Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia

attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi,
sia attraverso interventi di micro-finanza.



L’ AdEPP PRESENTA 4 PROPOSTE PER ESTENDERE AI LIBERI
PROFESSIONISTI LE ATTIVITA’ FESR CON MISURE A SOSTEGNO DELLA

PROFESSIONE E DELLA PROFESSIONALITA’ SVILUPPANDO LA
COMPETITIVITA’, LA CRESCITA E LO SVILUPPO.

FESR:
NECESSITA’ ED OPPORTUNITA’ PER I LIBERI PROFESSIONISTI

•Accesso alle misure di
finanziamento
d’impresa previste per
le micro e PMI a livello
nazionale e regionale
(PON e POR), per es.:
strumenti di garanzia,
confidi, microcredito,
microprestito, ecc. sia
per l’avvio che per il
consolidamento di
attività, soprattutto da
parte dei giovani
professionisti (v. età
media di avvio attività
rispetto al resto
dell’UE e reddito
medio annuo sceso)

1) FINANZIAMENTO DI
MICRO E PICCOLE

IMPRESE

•Accesso alle misure
per
l’internazionalizzazion
e delle imprese dei
PON e POR FESR,
con specifico
riferimento alle attività
libero professionali
nell’ottica del mercato
unico delle professioni
e dei servizi (Single
Market Strategy)– cfr.
European
Professional Card già
avviata per le
professioni sanitarie
(infermieri,
fisioterapisti).

2) INTERNAZIONALIZZAZIONE
•Accesso alle misure
dei POR/POR per
l’acquisto di servizi di
innovazione
tecnologica,
strategica,
organizzativa e
commerciale
(voucher) volti a
migliorare la
dimensione innovativa
dei servizi
professionali

3) INNOVAZIONE

•Accesso alle misure
per la qualificazione
dei servizi delle micro
e PMI nell’ottica dei
servizi di tipo
professionale e per
l’adeguamento delle
competenze dei
professionisti ai
fabbisogni emergenti
dal mercato.

4) QUALIFICAZIONE



Suggerimenti contenuti nel
“Pacchetto di investimenti sociali” per la

crescita e la coesione



…A livello centrale…

FINANZIAMENTI A
TASSO AGEVOLATO

PER SOSTENERE
L’AVVIO

DELL’ATTIVITA’
LAVORATIVA COME

L’APERTURA DI STUDI
PROFESSIONALI.

MICROCREDITO
E

MICROFINANZA

CREDITO
D’IMPOSTA

PER
L’ACQUISTO DI

BENI
STRUMENTALI



Iniziative, interventi e misure

1) Beni strumentali
("Nuova Sabatini")

2) Fondo di garanzia
per le PMI

3) Il Programma
Operativo Nazionale

(PON) Imprese e
Competitività 2014-2020

4) “Fondo per la
crescita sostenibile”

5) Programma
Operativo Nazionale

“Iniziativa PMI” 2014 –
2020

6) Misure per
l’autoimprenditorialità -

7) Sostegno alle startup
innovative (Smart &

Start)

8) Sistema CIPAQ:
credito d’imposta

9) Il microcredito



…A livello regionale…

• Emilia-Romagna
• Lazio
• Liguria
• Lombardia
• Molise
• Sicilia
• Toscana

• Calabria
• Friuli Venezia Giulia
• Lazio
• Lombardia
• Piemonte
• Puglia
• Sicilia
• Toscana
• Veneto

• Basilicata
• Emilia-Romagna
• Lazio
• Lombardia
• Marche
• Sicilia
• Toscana
• Veneto

• Abruzzo
• Basilicata
• Campania
• Lazio
• Liguria
• Lombardia
• Molise
• Puglia
• Toscana

MICROCREDITO
E FONDI DI
GARANZIA

FORMAZIONE
CONTINUA

ACQUISTO DI
BENI

STRUMENTALI

AVVIO DI STUDI
PROFESSIONALI

E START-UP



ESEMPI DI PROGETTI E BANDI NAZIONALI

Progetto Welfare to Work -W2W per le politiche di reimpiego

Prevede azioni di politica attiva adeguate a sostenerne i processi di
reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati,
espulsi o a rischio di espulsione dai processi produttivi.

ENTITA’ DEI CONTRIBUTI
Le risorse poste a copertura finanziaria dell’iniziativa previste per

l’assegnazione dei differenti contributi, ammontano
complessivamente a 9.715.000 euro.

DESTINATARI
Potranno essere ammesse a contributo esclusivamente le domande

riferibili ad iniziative di autoimpiego o creazione di impresa.



“GARANZIA GIOVANI” 2014-2020:
8 Miliardi di Euro per i giovani NEET

I POSSIBILI PERCORSI DA INTRAPRENDERE:

un’offerta di lavoro,
eventualmente

accompagnata da un
bonus occupazionale per

l’impresa

un’offerta di
apprendistato, anche

all’estero

un tirocinio,
eventualmente

accompagnato da una
borsa di tirocinio

un’esperienza di servizio
civile (con relativa borsa)

l’inserimento in
programmi di mobilità

transnazionale

l’inserimento o
reinserimento in un

percorso di formazione o
istruzione per completare
gli studi o specializzarsi

professionalmente

l’accompagnamento in un
percorso di avvio

d’impresa



GARANZIA GIOVANI: IL SOSTEGNO
ALL’AUTOIMPIEGO ED ALL’
AUTOIMPRENDITORIALITÀ

Per i giovani fino a 29 anni, sono previsti servizi in grado di rispondere ai diversi
bisogni in fase di startup e nelle fasi successive, favorendo l'accesso a

incentivi per la creazione di impresa (ad esclusione del contributo a fondo
perduto) e/o l'attivazione degli incentivi pubblici nazionali e regionali.

Dopo le azioni preliminari, informative e di consulenza, sarà proposto
un percorso mirato che si svolgerà nelle fasi di:

formazione per
il business plan
(il documento

che sintetizza le
caratteristiche
del progetto

imprenditoriale)

assistenza
personalizzata
per la stesura
del business

plan

supporto
all'accesso al
credito e alla
finanziabilità

servizi a
sostegno della

costituzione
dell'impresa

sostegno allo
startup

sostegno
all’avviamento

di attività
professionali



MISURE 7.1 E 7.2: AUTOIMPIEGO E
AUTOIMPRENDITORIALITA’

SCHEDA 7.1 “formazione all’autoimprenditorialità e accompagnamento alla creazione di
impresa” è gestita dalle Regioni che in alcuni casi hanno fatto partire i corsi e le attività per
i giovani indirizzati dai CPI alla misura autoimpiego dopo le attività di accoglienza, presa in
carico e orientamento.

A dicembre 2015 poiché diverse Regioni non avevano attivato le misure della Scheda 7.1, l’AdG ha proposto
alle Regioni di avviare entro marzo 2016 una “attività nazionale” di formazione e accompagnamento
all’autoimpiego che consiste nella creazione di percorsi di formazione:
1) uniformi gestiti a livello nazionale con la regia dell’AdG e la collaborazione di soggetti di comprovata
esperienza nel settore;
2) non sostitutivi di quelli regionali già esistenti;
3) l' AdG si è impegnata a mettere a disposizione delle Regioni un ulteriore strumento di supporto
all’autoimpiego e autoimprenditorialità sui territori.

SCHEDA 7.2 è destinata all’accesso al credito e alle attività di accompagnamento post-creazione di
impresa che sono offerte alternativamente dalle Regioni, se queste hanno un proprio strumento di
agevolazione del credito per i giovani e propri servizi di accompagnamento (cfr. “GiovaniSì” della
Regione Toscana), oppure da INVITALIA se le Regioni hanno aderito allo strumento nazionale
“SELFIEmployment” e “delegato” all’agenzia nazionale la gestione dell’attività di
accompagnamento.

I percorsi:
1) sono finalizzati a sviluppare le capacità imprenditoriali dei giovani NEET aderenti alla GG;
2) sono propedeutici a consentire l’accesso allo strumento finanziario nazionale “SELFIEmployment” che
costituisce uno strumento a servizio delle Regioni per l’attuazione delle politiche attive per l’autoimpiego;
3) non sono sostituitivi dei percorsi regionali già in essere ma saranno utilizzati come ulteriore strumento di
supporto a livello regionale
Tuttavia, i giovani che frequentano i percorsi di supporto e accompagnamento “nazionali” potranno sempre

decidere di accedere agli strumenti finanziari attuati a livello regionale.



FOCUS GARANZIA GIOVANI:
IL FONDO SELFIEmployment

Il finanziamento consiste in un mutuo a tasso zero della durata di 7 anni
rimborsabile con rate mensili posticipate al fine di sostenere l’avvio di nuove
piccole iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo, promosse da soggetti

con difficoltà di accesso al credito, in particolare giovani NEET, per
iniziative con piani di investimento inclusi tra 5.000 e 50.000 euro

attraverso la concessione di prestiti a tasso zero.

1) Società di persone;

2) Società cooperative con un numero di
soci non superiore a nove;

3) Associazione tra professionisti.

Le forme
societarie
possono
essere le
seguenti:



PROGRAMMAZIONE 2014-2020
ESPERIENZE REGIONALI

LAZIO
Il Programma ”Torno Subito”: l’azione cardine di riferimento relativamente alla

programmazione unitaria della Regione Lazio è la 23. “Torno subito: inserimento
lavorativo dei giovani attraverso azioni di formazione/lavoro in Italia e all'estero”.

L’importo complessivamente stanziato per i destinatari è di Euro 18.336.472,93.
FASE 1:

a) acquisto di corsi di formazione o master, da documentare a costi reali:
- € 7.000,00 (IVA inclusa) per corsi della durata tra 3 e 6 mesi
- € 12.000,00 (IVA inclusa) per corsi della durata tra 7 e 12 mesi
b) indennità mensile, per esperienza di work experience fuori dalla Regione Lazio:
- € 600,00 lordi al mese

FASE 2:
da svolgere obbligatoriamente nel territorio della regione Lazio, finalizzata al reimpiego

delle competenze acquisite nella Fase 1.
a) indennità mensile, per esperienza in ambito lavorativo, pari ad € 600,00 lordi.
b) indennità mensile per le attività di autoimpresa, pari ad € 600,00 lordi anche a

copertura della quota richiesta dal soggetto gestore del coworking per i servizi offerti
dallo stesso.



ESPERIENZE REGIONALI
LOMBARDIA:

1) BANDO “INTRAPRENDO”
La dotazione finanziaria complessiva è pari a 30 milioni di euro. La prima

finestra sarà di 15 milioni di cui 13,5 a valere sul fondo Intraprendo per il
finanziamento a tasso agevolato e 1,5 per contributo a fondo perduto.

L’agevolazione viene concessa per il 90% attraverso un finanziamento a tasso
zero e per il 10% con un contributo a fondo perduto.

Il contributo sarà sino ad un massimo dell’80% della spesa complessiva
ammissibile, da un minimo di euro 25.000 fino ad un massimo di euro
65.000 per soggetto beneficiario.

2) FORMAZIONE CONTINUA – FASE IV per il riallineamento delle
competenze e delle conoscenze

Le risorse disponibili per la realizzazione degli interventi ammontano a
complessivi € 10.000.000,00, a valere sulle risorse POR FSE, Asse 1,
Obiettivo tematico 8.6.1. Regione Lombardia si riserva di rifinanziare questo
Avviso con ulteriori risorse.

Ogni soggetto attuatore potrà presentare nella finestra di candidatura, progetti
per un importo di finanziamento pubblico complessivamente non
superiore a € 200.000,00.



ESPERIENZE REGIONALI
LOMBARDIA

3) LINEA “CONTROGARANZIA” E RELATIVO FONDO ASSE III POR FESR 2014 – 2020
La linea di intervento “Controgaranzie” mira a favorire l’accesso al credito delle micro, piccole

e medie imprese e dei liberi professionisti tramite la concessione di garanzie di
secondo livello (controgaranzie) su portafogli di garanzie di primo livello, rilasciate da
Confidi a favore delle imprese e di liberi professionisti.

L’obiettivo è la creazione di nuovo credito e la diminuzione dei costi delle garanzie e del
finanziamento.

L’impegno finanziario di Regione Lombardia è di 28,5 milioni di euro.

4) GARANZIA GIOVANI – MISURA DI SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E
ALL’AUTOIMPRENDITORIALITA’

La misura è rivolta a giovani che vogliono aprire una partita iva o un’impresa e mette a
disposizione servizi di formazione, assistenza personalizzata e mentoring. Le risorse
disponibili ammontano a 5 milioni di euro.

5) Erasmus per giovani imprenditori
E’ stato aperto anche agli studi professionali grazie all’intesa tra Confprofessioni Lombardia e

la Fondazione Politecnico di Milano che erogherà il supporto finanziario riconosciuto dalla
Commissione Ue per gli scambi.



ESPERIENZE REGIONALI
TOSCANA:

Sul BUR n.9 dell'11 maggio è stata pubblicata una deliberazione del 27
aprile 2016, n. 376 sull' "Approvazione degli elementi essenziali
per l’emanazione dell’avviso per la concessione di un contributo
a parziale copertura dell’indennità corrisposta ai praticanti (18-
29 anni) per lo svolgimento di tirocini obbligatori e non
obbligatori finalizzati all’accesso alle professioni.".

E' un bando a sportello e le risorse stanziate sono per 1.000.000,00 e la
durata massima del contributo è di 12 mesi durante i quali il
tirocinante deve avere svolto almeno il 70% delle presenze previste
per le attività di tirocinio.

 al tirocinante deve essere corrisposta un’indennità di almeno 500,00
euro mensili lordi da parte del soggetto ospitante;

 il contributo regionale è di € 300,00 mensili (per i soggetti disabili il
contributo e di € 500,00 mensili).



ESPERIENZE REGIONALI
VENETO

Avviare un percorso formativo sperimentale di alta formazione per
giurista d’impresa anno 2016.

I soggetti destinatari dell’intervento: giovani in possesso di laurea
magistrale in giurisprudenza, con un punteggio di laurea almeno pari
a 90.

I candidati devono appartenere ad un nucleo familiare con reddito
inferiore od uguale ad € 30.000,00 in caso di studenti normodotati,
innalzato ad € 40.000,00 in caso di candidati portatori di disabilità.

Deve comunque essere indicato il soggetto con cui si intende
implementare una partnership ovvero con organismi di formazione
accreditati per l'ambito della formazione superiore.



ESPERIENZE REGIONALI
ABRUZZO-MOLISE-CAMPANIA-PUGLIA-BASILICATA-CALABRIA-SICILIA-

SARDEGNA

BANCA PER IL MEZZOGIORNO E MEDIO CREDITO CENTRALE

Sono aperti i termini per la presentazione delle domande alla Banca per il Mezzogiorno per il
finanziamento a favore delle imprese del Sud e della Sardegna assistiti gratuitamente dal fondo
di garanzia MCC o ISMEA. Questi finanziamenti sono riservati esclusivamente a favore delle
imprese del Sud e della Sardegna. L'agevolazione principale consiste nella rapidità di
erogazione del finanziamento stesso in quanto viene acquisita gratuitamente la garanzia pari
all'80% del finanziamento stesso da parte del MCC o dell'ISMEA. I finanziamenti possono
essere sia per liquidità, o chirografari, oppure anche ipotecari senza limite di importo.

Sono ammesse tutte le imprese di qualsiasi settore, i liberi professionisti, i soci di società e i
titolari di partita Iva, a condizione che le imprese siano già costituite da almeno 3 anni. I tempi
di approvazione sono da 14 a 30 giorni lavorativi. E' necessario avere già presentato almeno
l'ultimo bilancio non in perdita e il Modello Unico con utile congruo dichiarato.

Gli importi erogabili sono fino a euro 1.000.000 per i finanziamenti per liquidità aziendale e
fino a 500.000 per finanzianti chirografari per finalità aziendali, mentre sono senza limiti
di importo i finanziamenti chirografari con garanzia ipotecaria. Si tratta di finanziamenti
bancari ai minimi tassi di mercato da restituire i rate mensili, in un numero di anni che è
variabile in relazione alla tipologia di finanziamento richiesto (da 5 a 30 anni).

SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE: Procedura aperta. Domande a sportello.



Grazie per l’attenzione!

Francesco Verbaro
Senior Advisor AdEPP

f.verbaro@adepp.info
@francescoVerbar
+39 06/36089725


